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Ospedali e consorzi sociosanitari: 
accordo tra i partiti (meno la DC) 

L'impegno delle forze politiche per la gestione unitaria dell'assetto sanitario - I contenuti - Rimarcato l'impegno 
a dare un carattere collegiale alla direzione degli enti ospedalieri - La conferenza di organizzazioni del Comune 

Le forze politiche fiorentine 
hanno raggiunto una intesa 

programmatica per la gestio
ne unitaria dell'assetto sani
tario. Comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, pduppini, 
repubblicani e liberali, hanno 
approvato un documento che 
è ella base del rinnovo del 
consigli degli ospedali e del
l'insediamento dei consorzi 
sociosanitari. Solo la DC, fra 
le forze politiche democrati
che, non ha ritenuto di sot
toscrivere l'intesa, rendendo 
cosi evidenti quelle difficoltà 

' politiche che aveva incontra
to al suo interno e che han
no reso impassibile l'apporto 
di un suo contributo unita
rio Tutto l'atteggiamento del
la delegazione democristiana 
nella delicata fase della trat
tativa è stato infatti, caratte
rizzato da un alternarsi di 
proposte e di posizioni che, 
nella sostanza miravano sol
tanto ad evitare un preciso 
pronunciamento sui contenuti 

Innanzitutto le forze politi
che democratiche — fatta sal
va l'autonomia politica di cia
scuno nei rispettivi ruoli nel
le sedi istituzionali — con
fermano il loro impegno co
mune per il rinnovo dei con
sigli di amministrazione degli 
ospedali dell'area fiorentina e 
per la costituzione degli or
gani direttivi nei relativi con-

A viale Volta 

Autoesame 
delle 
donne per 
il tumore 
al seno 

L'autopalpazione del se
no per la diagnosi precoce 
dei tumori e di altre alte
razioni è una abitudine 
che da tempo, in diversi 
paesi, viene insegnata alle 
donne. Essa permette con 
semplici movimenti della 
mano, eseguiti una volta 
al mese, dopo il ciclo me
struale. di tenere sotto 
controllo l'eventuale in
sorgere di alterazioni o 
neoformazioni nel proprio 
seno. 

I tumori nella maggior 
parte dei casi insorgono 
dopo i 40 anni ; la scoperta 
della malattia avviene di 
solito con le tecniche della 
mammografìa e della ter
mografìa. Sotto i 40 anni 
il seno non è « leggibile » 
con questi strumenti. Da 
qui l'importanza dell'auto-
esame attraverso la palpa
zione del seno. 

II Centro per le malat
tie sociali della Provincia 
di Firenze, dopo avere per 
anni insistito sulla neces
sità di indagini di massa 
con la utilizzazione della 
mammografìa, della ter
mografìa e della visita al 
seno delle donne in età 
superiore ai 40 anni, ha 
promosso incontri di grup
po con donne di tutte le 
età per 1 * insegnamento 
della tecnica dell'autopal-
pazlone. 

H Centro organizzerà 
incontri di gruppo tutti i 
mercoledì alle ore 15 nei 
locali del viale Alessandro 
Volta n. 171. Personale 
esperto illustrerà la tec
nica dell ' autopalpazione 
valendosi di filmati e di 
altri strumenti didattici: 
l'accesso agli incontri è 
aperto a tutti, gratuito e 
non richiede nessuna for
malità. 

L'iniziativa del Centro 
è stata presentata alla 
stampa dal direttore dot
tor Giancarlo Mattoni. 
dal dottor Massimo Mu-
riani e da Antonio Isu. 
responsabile dell ' educa
zione sanitaria. L'autopal
pazione. oltre ad essere 
semplice e non costosa, è 
anche un metodo che for
nisce un contributo rile
vante all'accertamento di 
qualsiasi alterazione della 
mammella, rappresenta 
una occasione concreta 
per una più approfondita 
conoscenza del proprio 
corpo e per una intelli
gente e attiva partecipa
t o n e ai programmi di 
prevenzione realizzati da-
fli Enti locali. 

sorzi sociosanitari, riferendo 
questo loro impegno al defi
nitivo affermarsi del proces
so di riordino e di riforma 
apertosi con le leggi di dele
ga delle regioni (380). di 
scioglimento delle mutue 
(319), di trasferimento dei po
teri agli enti locali in mate
ria. di sanità e assistenza 
(382). In vista della defini
zione delle proposte di piano 
ospedaliero, da sottoporre al
la verifica delle collettività 
interessate, le forze politiche 
firmatarie dell'accordo si im
pegnano a far si che l'ammi
nistrazione degli enti ospeda
lieri fiorentini sia caratteriz
zata, in questa fase transito
ria, in funzione dei cinque 
costituendi enti ospedalieri 
sui quali si articolerà una 
più funzionale e razionale 
struttura ospedaliera del ter
ritorio fiorentino. In questo 
senso, si precisa, un rinnova
to ruolo dell'ente ospedaliero 
troverà una significativa e-
splicazione in una gestione 
che sia aperta ad un rappor
to di integrazione con 1 con
sorzi sociosanitari nel quadro 
di una realtà istituzionale lo
cale che, fin da ora* prefiguri 
l'unitarietà della gestione dei 
servizi e dei presidi sanitari 
che la riforma prevede attra
verso la creazione delle unità 
sanitarie. 

Un elemento importante ri
guarda però proprio il con 
creto esercizio della direzione 
unitaria degli ospedali che 
sarà da verificare sulla base 
di specifici programmi di 
lavoro e dovrà fondarsi su 
una collegialità che si 
«esprima anche attraverso 
responsabilità di settore tra i 
consiglieri disponibili ». In 
questo senso una attenzione 
particolare, pur nell'ambito 
della reciproca autonomia. 
viene dedicata dalle forze po
litiche alla Istaurazione di un 
rapporto costruttivo con le 
rappresentanze sindacali dei 
lavoratori che, sulla base di 
una rigorosa applicazione 
degli accordi, possano favori
re una nuova organizzazione 
del lavoro che abbia come 
obiettivo primario un ruolo 
attivo e qualificato degli ope
ratori sanitari, sviluppando 
nel contempo il massimo di 
razionalità e funzionalità, nel
la organizzazione dei servizi, 
ed avviando il superamento 
delle più evidenti forme di 
squilibrio e di spreco. 

Per quanto riguarda i con
sorzi sociosanitari, le forze 
politiche auspicano un im
pegno congiunto delle istitu
zioni consorziate che potrà 
trovare un significativo mo
mento di esplicazione nella 
conferenza di organizzazione 

dei servìzi sociosanitari del 
comune di Firenze (fissata 
per i prossimi mesi) capace 
di favorire il decollo di que
sta esperienza. Entrando nel 
merito il documento precisa 
che la nascita, del consorzi 
sociosanitari, pur sulla base 
della vecchia legge comunale 
e provinciale, non impedisce 
di guardare ad essi come 
strumenti anticipatori della 
futura unità sanitaria, locale. 
integrata delle funzioni co
munali in materia di assi
stenza e punto di riferimento 
per la riorganizzazione e l'in
tegrazione di funzioni e ser
vizi che saranno attribuiti al 
Comune. Da qui la necessità 
di una visione non separata 
delle attività dei consorzi 
rispetto al ruolo ed alle fun
zioni desili enti consorziali. 

Circa le prospettive di la
voro con cui guardare alla 
gestione di questi organismi 
si sottolinea come spetti alle 
amministrazioni consorziate 
sviluppare una azione pro
grammatica complessiva sia 
del servizio di base che di 
secondi livelli, insieme ad li
na funzione di impulso nei 
confronti dei consorzi stessi. 
Al comune in particolare 
spetterà II compito di fornire 
gli strumenti per una azione 
di indirizzo e di omogeneiz
zazione delle unità consortili 
e la gestione di quei servizi 

che, per le dimensioni delle 
problematiche e la. portata 
delle soluzioni tecniche, non 
possono oggettivamente esse
re frammentate. E' questo il 
caso di attività quali la lotta 
agli inquinamenti idrici e 
atmosferici, l'allentamento e 
lo smaltimento di rifiuti so
lidi e liquidi e cosi via. 

Ai consorzi sociosanitari, 
infine, competerà la pro
grammazione di base della 
zona sociosanitaria, la ge
stione dei servizi di base e la 
gestione amministrativa dei 
servizi di secondo livello lo
calizzati nella zona, la ge
stione dell'informazione e 
l'attivazione della partecipa
zione. 
Su questa base le forze po

litiche procederanno alla a-
de«uata ridefinizione degli 
strumenti tecnici e ammini
strativi relativi alle nuove 
funzioni e competenze che 
permettano un positivo decol
lo di questa esperienza. L'ul
timo impegno, ma uno dei 
più qualificanti, riguarda una 
gestione unitaria e collegiale 
attraverso la più larga re
sponsabilizzazione dei mem
bri del direttivo del consor 
zio e sulla base di program
mi che verranno predisposti 
al momento • del loro inse
diamento. 

r. e. 

Imputata al processo contro il « clan dei siciliani » 

Vuole ritrattare ma sviene 
davanti ai giudici popolari 

In tribunale per gli assalti alla banca di Incisa Valliamo (fu ferito un impiegato) e alla Cassa di 
risparmio di Pian di Sco - Gli imputati si dichiarano estranei ma sono accusati dalle loro amiche 

Si professano innocenti, giu
rano di non sapere nulla di 
furti, rapine, sparatorie, as
salta. ma ad accusarli ci so-. 
no le dichiarazioni delle loro 
amiche, una delle quali è 
anche svenuta per l'emozione. 
Il processo al « clan dei si
ciliani » è incominciato in 
corte d'assise (presidente Pi-
ragino, pubblico ministero 
Francesco Flenny). A giudica
re dall'imponente schieramen
to di carabinieri, agenti e 
controlli rigorosi, in aula c'è 
il gotha della malavita, per
sonaggi giovani saliti alla ri
balta della cronaca con una 
serie di imprese banditesche. 
Sul banco degli imputati: Ma
riano Bucca. 23 anni. Ange
lo Cesano, 25 anni, France
sco Billeci, 20 anni. Fernan
do Novello, 31 anni. Maria 
Marra. 39 anni. Maria Tisi, 
27 anni. Nunzio Bucca, 19 
anni. Giuseppe Bucca, 25 an
ni. Rosario Lombardo. 21 an
ni, Lorenzo Abbinanti. 24 
anni, tutti detenuti ad ecce
zione di Giuseppe Bucca. 
• Dall'interrogatorio degli im
putati i giudici non hanno ri
cavato un gran che: nessu
no si è dichiarato colpevole. 
Tutti estranei alle accuse. Per 
loro parlano le carte e le ac
cuse delle due donne. Maria 
Marra e Maria Tisi. 

La Marra confidenzialmen
te rivelò alla polizia le impre
se di Mariano Bucca. Cesa
no e Francesco Billeci (ra
pina alla Cassa di Risparmio 
di Incisa culminata con il 
ferimento grave dell'impiega
to Lorenzo Trambusti rag
giunto al torace da un proiet
tile calibro 9. l'assalto alla 
agenzia della Cassa dì Ri
sparmio di Pian di Soo. av
venuta il 4 novembre del '77 
e che fruttò ai malviventi 25 

milioni). Ieri mattina Maria 
Marra ha tentato di far mar
cia indietro dicendo di aver 
parlato perché sperava di ot
tenere la libertà provvisoria. 
Alle contestazioni del presi
dente (l'imputata non soltan
to effettuò il giorna avanti 
alla rapina un sopralluogo 
nella banca di Incisa con la 
scusa di cambiare una ban
conota, ma prese parte al 
colpo guidando l'auto dei ban
diti) la donna è stata colta 
da un lieve malore. Ma si è 
subito ripresa ed ha assistito 
al dibattimento. 

Maria Tisi, giovane, carina, 
lia confermato quanto dichia
rò alla polizia e al magi
strato ma si è rifiutata di 
rispondere. E' l'unica che non 
siede tra gli altri imputati: 
correrebbe grossi rischi. Per 
le sue dichiarazioni i fra
telli Bucca e Lombardo de
vono rispondere di associa
zione a delinquere, rapina 
(oreficeria Giuliana D'Agosti
no, ditta Dorotex di Scandic-
ci), tentata rapina (Elio Con-
tinanza). furto aggravato (3 
fucili da caccia, carabina. 
cartucce, due mila piedi di 
pelli dal laboratorio di Pie
tro Boiola a San Ilario di 
Lastra a Signa). 

La Marra deve rispondere 
anche di favoreggiamento nei 
confronti di Mariano Bucca. 
Inoltre, i fratelli Bucca. Lom
bardo e Abbinanti di una ra
pina in una bisca del Galluz
zo (un milione), la Marra 
anche del borseggio di un 
portafoglio mentre Abbinanti. 
Lombardo e Mariano Bucca 
di una rapina ad un distri
butore di benzina in via Bac
cio da Montelupo. 

Il processo continua stama
ni con l'interrogatorio dei te-

i stimoni. 

Inaugurato il Festival dei Popoli 
La X IX edizione del Festival dei Popoli è stata inaugurata uffi

cialmente ieri sera nella sala dei Gigli di Palazzo Vecchio. Durante 
la cerimonia di inaugurazione sono intervenuti l'assessore alla cultura 
del Comune, Camarlinghi, l'assessore regionale Tassinari e il segre
tario del Festival dei popoli. Brcschi. 

Un po' polemicamente Breschi ha voluto rialfcrmare la totale auto
nomia del festival, criticando le iniziative che hanno invece carattere 
pubblico. Ha replicato l'assessore Camarlinghi che ha ribadito come il 
festival non potrebbe vivere oggi senza l'apporto essenziale degli enti 
locali e della Regione che, tra l'altro, sostengono finanziariamente la 
iniziativa. Il programma prevede per oggi al Palazzo dei congressi alle 
ore 15,30 « The Bushmen » e . Angela Davis », alle ore 21 « With I 
babics and banners ». « City Map » e « Au nom du fuhrer ». 

Questo il programma dello « Spaziouno » (via del Sole. 10 ) : ore 
15,30 « How the mith vras madc », « Nanook of the nord ». « Gente 
do norie »; alle ore 21 « Angolcsi ». « Six days in Soweto » e e Mali ». 

NELLA FOTO: Angela Davis, alla quale e dedicato un film. 

Riopre (si chiamerà « Spaziouno ») la sala off di via del Sole l 

II cinema rivede la sua storia 
Nel giugno del "76 chiude

vano i battenti del «Kino 
spazio », la saletta cinemato
grafica di Firenze specializ
zata in programmazioni off. 
Oggi, nella stessa sede del 
circolo dei lavoratori ENEL, 
si riapre, con nome mutato 
ma che sempre esprime 1' 
esigenza di un posto al sole, 
« Spaziouno ». promossa dal 
circolo ENEL e dal movi
mento associativo in collabo
razione con il Comune di Fi
renze. 
Come ha detto l'assessore 

Camarlinghi, l'iniziativa va a 
colmare un vuoto sensibile: 
l'esigenza di uno spazio di 
sperimentazione e di ricerca 
cinematografica che si collo
chi nell'ottica dell'interesse 
pubblico, anche per soddisfa
re quei , continui ricambi. 
generazionali, spesso esclusi 
dalle più scontate informazio
ni di storia del cinema. «Spa
ziouno » ha siglato l'incontro, 
con il patrocinio del Comu
ne. dei diversi soggetti che 

operano per una riqualifica
zione della proposta culturale 
cinematograf.ca. soggetti che 
si riconoscono nella gestione 
e la programmazione della 
nuova esperienza: da un lato 
il circolo ENEL e l'associa
zionismo, dall'altro, a Garan
zia scientifica delle scelte. 
il gruppo toscano del Sinda
cato nazionale critici cinema
tografici. l'Istituto di storia 
del cinema dell'università di 
Firenze, il Festival dei Popo
li. 

L'altro appuntamento citta
dino, che supera quindi i li
miti di proposta di quartiere 
e di circolo, è l'appendice 
cinematografica della setti
mana di cultura portoghese 
organizzata dal comune , di 
Firenze e che vedrà la pre
senza* dal 9 al 16 dicembre. 
di tutta l'opera di Manuel De 
Oliveira, grandissimo e se
minoto in Italia, di cui verrà 
presentato in prima mondia
le il recentissimo « Amor de 
perdicao ». Con il 17 dicem

bre prenderà :! via. invece, j 
il programma vero e proprio 
d: « Spaziouno ». art.colato in > 
elei: paraliel: che risentono 
?ncora. ovviamente, da una 
parte dell'esigenza di avviare j 
le proiezioni dall'altra del di
sastroso stato di conservazio 
ne e di servizio delle cinete
che pubbliche, fonte indispen
sabile per qualsiasi proposta 
d'archivio. Qualche anticipa
zione sul programma» che a-
vrà la sua veste in un gior

nale-locandina con gli adegua
ti sussidi critico-informativi. 
Prevede i cicli della « far
sa italiana >\ col da tempo 
invisibile Destinazione piova-
volo con Totò e Tina Pie?, i 
per una rilettura dei comici j 
che hanno operato m un ci- i 
nenia italiano considerato mi
nore e di genere, come il pri
mo Sordi, Rascel, Chiari ecc. 
Un ciclo sul «Cinema spec
chio », riflessione linguistica 
sul cinema che guarda e illu
stra se stesso; uno sulla «cap
pa e spada », un genere tra

scurato ma dalle sorprendenti 
ootenziahtà cinematografiche. 
dai moschettieri, i Robin 
Hood. gli Zorro classici fino 
alle malinconiche rivisitazioni 
di Richard Lester. Un grosso 
blocco è dedicato alla « Sto
ria e mito » a confronto, col 
recupero di rarità come Cleo
patra con Claudette Colbert. 
Scipione l'africano o Intolc-
rance di Griffith; anche il 
diavolo avrà una sua sezione. 
sulle tracce del filone demo
niaco che fin dagli albori ha 
pervaso la storia del cinema. 

Infine (il programma è già 
denso per due mesi), con « g'.i 
amici americani » si valuta 
te si ironizza) l'itinerario ver
so Hollywood delle rivelazio
ni del nuovo cinema tedesco: 
Herzog, Wenders, Fassbinder. 
Un programma eterogeneo. 
che cerca di combinare qua
lità e popolarità ma che co
munque presenta « Spazio-
uno» come iniziativa necessa
ria per una rifondazione del
la politica cinematografica. 

I dati raccolti sono però ancora incompleti 

Calo di affluenza nelle scuole 
ha votato meno del 50per cento 
L'anno scorso la percentuale fu assai più alta - La flessione delle sinistre e dei cat
tolici, calo netto dei giovani socialisti - Una partecipazione più alta nei licei classici 

Tabella indicativa dei primi dati 
Liste ? G C ' U n i t * r ' * , Cojnitati F G S | G A B cattolici 

da sola con FGCI unitari 
Moderati A , t r ì . Varie gruppi 

1977 
VOTI 
1978 

— 2.145 733 355 1.252 472 — 137 

529 1.572 617 42 135 985 413 124 

1977 - 41,63 15,39 - 6,89 34,30 9,16 - 2,65 
% 

1978 12,36 36,73 14,41 0,98 3,15 23,04 9,65 2,89 -

In questa tabella i primi totali riferiti a 14 istituti fiorentini: Da Vinci, Michelangelo, 
Terzo Liceo, Galileo, Machiavelli, Pascoli, Istituto d'Arte di Sesto, Salvemini, Quinto Li
ceo, Liceo Scandicci, Meucci, Quarto Liceo, Liceo di Sesto, Capponi. Sono dati signi
ficativi. Il raffronto è reso difficile dalla non omogeneità delle liste tra quest'anno e II '77. 

Dopo le dimissioni della commissione 

Biblioteche, università 
e «posta in gioco» 

Tutto come nelle previsioni: caduta quasi verticale di par tecipazione, percentuali di affluenza che si allessino su valori 
intorno al 50 per cento, sinistra e cattolici che si spartiscono i « fedeli del voto ». La terza e ultimo giornata di votazioni 
nelle scuole non ha fatto registrare nessun risultato clamoroso : tutto domenica si è svolto nella massima calma, l'affluenza 
ai seggi sistemati in quasi tutte lo scuole di Firenze e della provincia è stata regolare. L'apertura delle urne ha finito per 
confermare definitivamente questo clima di < già visto ». Unico risultato a sorpresa, forse quello elle riguarda i socialisti clic. 
da quanto risulta dai dati incompleti finora raccolti dai giovani comunisti, hanno rastrellato appena 42 voti in tutte le scuole 
della città. Per questo ele
zioni i giovani socialisti ave
vano scelto di rompere l'uni 
tà con le altre forze della 
sinistra e rinunciato quindi 
a far apparire il loro nomo 
nelle liste unitarie. Il calo 
di partecipazione si è fatto 
sentire sia nei risultati delle 
liste di sinistra che in quelle 
di ispirazione cattolica.. Nel 
complesso — stando ai dati 
finora raccolti — la sinistra 
registra una leggera flessione 
in percentuale: all'interno di 
questo risultato le liste dei 
giovani comunisti mantengo
no le posizioni acquisite e in 
alcune scuole riescono addi
rittura ad andare avanti (è 
il caso dell'istituto Pascoli 
dove si registra un balzo in 
avanti di sei punti o del li
ceo Leonardo da Vinci 10 
punti in più). Della bassa 
affluenza al voto risentono 
anche le liste di ispirazione 
cattolica • che però quest'anno 
si sono presentate unite su
perando la frantumazione del
le precedenti consultazioni (!' 
altr'anno ad esempio i voti 
cattolici se li spartivano GAB 
e Comunione e Liberazione). 
I più affezionati al voto si 
sono dimostrati studenti e ge
nitori dei licei classici (« 5li-
chelangelo ». « Galilei ». « Ma
chiavelli ») che hanno rag
giunto punte di partecipazione 
assai superiori al 50 per cento 
(al «Galilei^' R4 per cento). 

Assai pjù «distratti» gli stu
denti degli istituti tecnici e 
dei professionali che sono an
dati a votare in percentuali 
bassissime spesso inferiori al 
40 per cento. Il voto dei ge
nitori segue quasi specular
mente quello dei figli, in alcu
ni casi però — e questo è 
uno dei pochi fatti nuovi di 
questa votazione — vanno a 
votare in numero maggiore 
ribaltando una tendenza clic 
sembrava ormai consolidata. 
La mancata partecipazione 
dei giovani socialisti alle li
ste di sinistra in alcuni casi 
è stata determinante e ha 
contribuito alla perdita di al
cuni seggi sicuri. Andrea Bar-
ducci. responsabile del settore 
scuola della Federazione gio
vanile comunista, è di questa 
opinione: « In molte scuole le 
liste di sinistra avrebbero 
tratto indubbi vantaggi dalla 
presenza dei socialisti, alme
no in termini di seggi. In al
cuni istituti .-.i è giocata l'at
tribuzione di un seggio sul 
filo di quattro o cinque \o-
ti ». 

In provincia l'andamento 
del voto è ancora più a sbalzi 
che in città, i risultati rac
colti dal provveditorato sono 
parziali: da essi emergono 
percentuali di partecipazione 
assai differenti. Si va ad e-
sempio dal 77 per cento dei 
genitori della direzione dida-
tica di Firenzuola al 30 per 
cento del « Ferraris » di Em
poli. L'affluenza al voto in 
provincia sembra — almeno 
dai dati finora raccolti — 
leggermente superiore rispet
to a quella della città. Se 
eondo i funz.onari del prov 
\editorato nelle zone e nei 
comuni periferici a votare è 
andato dal olì al 55 per cento 
dei genitori ciie hanno cosi 
superato in qualche scuola 1' 
affluenza de: figli. 

Anche qui comunque il da
to generale segna una caduta 
di partecipazione. Sul risulta
to non brillante (almeno dal 
punto di vista della parteci
pazione) di questa tornata e-
lettorale ha pesato senza dub 
bio il clima di sfiducia e di 
frustrazione che circola intor
no agli organi collegiali pu
niti dal burocratismo e dalle 
direttive restrittive del mini
stero. 

d. m. 
NELLA FOTO: un'immagine 
dell* operazioni di voto l'ai* 
tro giorno a Firenze. 

L'episodio delle recenti di
missioni della commissione 
biblioteche del consiglio d'iim-
ministrazione dell'università 
di Firenze e del suo presi
dente, il professor Luti, non 
riveste, apparentemente, un 
intervento extra-universitario. 
In realtà, queste dimissioni 

segnalano non tanto difficoltà 
tecniche interne alla gestione 
di un settore particolare del
l'amministrazione quanto un 
rischio d'involuzione del pro
cesso faticosamente avviato 
dalle forze impegnate nel rin
novamento dell'università con 
l'attuazione del nuovo regola
mento degli istituti inteso a 
creare condizioni ottimali — 
per quanto interne all'ordi
namento in vigore — per la 
realizzazione dei dipartimen
ti e la riforma dell'univer
sità. 

La riorganizzazione delle 
biblioteche universitarie, in 
questo contesto, è un proble
ma di primaria importanza 
per lo svolgimento della vita 
universitaria in tutti i suoi 

aspetti: dallo studio, o me 
pilo dal diritto «Ilo studio. 
alla ricerca. 

Consapevole di questo con
testo generale e insieme del
la gravità della situazione 
delle biblioteche dell'univer
sità. aggravata dal ritardo 
con cui si interveniva per 
In riorganizzazione dei ser
vizi in una situazione di cro
nico abbandono delle struttu
re a se stessa, la commi.s-
siene ha avviato un'indagine 
conoscitiva sullo stato delle 
biblioteche dell'ateneo dai cui 
risultati parziali si ricava, tra 
l'altro, che poco meno di ven
ti biblioteche sono riconosciu
te dall'università, e quindi in
quadrabili in un disegno coe
rente di sviluppo, a fronte 
di circa altri cento « fondi 
librari » affidati all'iniziativa 
di singoli istituti o cattedre 
di fatto sottratti a qualsiasi 
ragionevole passibilità d'inte
grazione m un sistema d'in
formazione regionale, econo 
mico e utile per tutta l'uni
versità 

Una proposta di intervento 
Una prima concreta propo

sta d'intervento è stata for
mulata nel giugno del 1977 
quando il consiglio d'ammi
nistrazione ha approvato uno 
stralcio del nuovo regolamen
to per la gestione delle bi
blioteche dell'università che 
affidava la responsabilità del 
loro funzionamento e dei lo
ro indirizzi tecnici e scienti
fici ad una commissione for- ' 
mata da docenti, studenti e ! 
perdonale della biblioteca, j 

L'esperienza realizzata in , 
molte delle facoltà dell'ate- : 
neo fiorentino dalle nuove • 
commissioni di gestione delle : 
bibl.oteche ha cominciato a j" 
dare i primi frutti positivi | 
garantendo, almeno nei casi I 
migliori, una migliore quali- ' 
tà nel tenore delle scelte e I 
degli indirizzi di sviluppo del- ! 
le biblioteche, del livello di J 
loro servizi, una maggior «• j 
derenza alle esigenze delle : 

diverse componenti che ope
rano all'interno dell'universi
tà (studenti, docenti, ricer
catori»: in una parola, la i 
valorizzazione delle bibliote- j 
che in un clima di costante ì 
verifica dei risultati, di con- I 

fronto attento e quindi di tem
pestivo adeguamento alle di
verse e nuove esigenze ge
nerali. 

La posibilità non demago
gica ma sostanziale di garan
tire la migliore funzionalità 
possibile per tutta la comu
nità accademica e non più 

solo gli interessi semipma-
tiatici del singolo decente, ha 
favorito la sperimentazione di 
uno < standard » più elevato 
dei servizi, un'amministrazio
ne più efficiente e produtti
va. la responsabilizzazione e 
la riqualificazione del perso
nale. Tanto è vero che per 
la prima volta quest'anno è 
stato possibile realizzare una 
ripartizione dei fondi (oltre
tutto non irrilevanti trattan
dosi di oltre mezzo miliardo 
per il 1978 e di un miliardo 
per il 1979» destinati alle 17 
biblioteche riconosciute secon
do parametri obiettivi e tra
sparenti verificati =u bilanci 
preventivi e consuntivi che 
rendono conto dell'effettiva 
capacità di intervento delle 
reali esigenze delle singole 
biblioteche. 

Con i primi progetti di edi
lizia. la riorganizzazione dei 
servizi tecnici di alcune bi
blioteche. una nuova politica 
di aggiornamento degli acqui
sti insieme ad una rinnovata 
attenzione al recupero dei 
fondi d'interesse storico trop 
pò a lungo trascurati, si so 
no create condizioni concrete 
favorevoli all'avvio di una po
litica di programmazione di 
sviluppo di un sistema bi
bliotecario dell'università e di 
progetti di cooperazione cul
turalmente rilevanti con le 
altre biblioteche cittadine. So
no i primi segni di un proces
so di riqualificazione delle bi

blioteche dell'università .->oe>tc 
mito dulie commissioni di f.i 
tolta e dalla commissione del 
l'ateneo, che oggi registra u 
na pericolosa oscillazione per 
l'atteggiamento assunto dal 
consiglio d'amministrazione 
che è intervenuto nel mento 
delie nomine dei direttori di 
biblioteca proposti — comv 
vuole il nuovo regolamento — 
dai presuli d'intesa, con Io 
commissioni biblioteca delle 
facoltà, al rettore sulla ba 
se di un.i comprovata quali 
ficazione tecnica, delle man
sioni svolte, e. se necessa 
rio. di un ulteriore accerta 
mento con un &ame d'ido 
neità professionale. 

Questo attegeriamento de! 
consiglio d'amministrazione 
contraddice l'indirizzo che a-
veva esso stesso sostenuto va
rando il nuovo regolamento 
degli istituti e delle bibliote
che quando ripropo.se i tra 
dizior.ah criteri di anzianità 
e r/ualifuazione formale per 
le nomine dei direttori di l>. 
blioteca t- appare i.spirato da 
motivazioni poco limpide- La 
post3 in gioco, dato che Taf 
fidanicnto d'incarico di di 
rettore della biblioteca d-i 
parte delle facoltà, non rive
ste carattere giuridico e qum 
di non offre vantaggi econo
mici e di carriera, è solo 
quella di liquidare o svilup 
pare il programma di quali
ficazione delle biblioteche già 
parzialmente avviato sia sot
to il profilo culturale che per 
l'inserimento in un regime 
di organizzazione democrati
ca dell'università che antici 
pa la costituzione dei dipar-
Cmcnt:. 

Le dimissioni della com 
missione — a questo punto — 
solleva una questione gene
rale. quella della funzionalità 
delle biblioteche rispetto «gli 
interessi generali dell'univer
sità o a quelli corporativi di 
una ristretta burocrazia. 8i 
tratta, m sostanza, della coe
renza dell'atteggiamento del 
consiglio d'amministrazione 
rispetto alla linea di svilup
po promossa dallo stesso go 
verno dell'ateneo con la spe 
nmentazione del nuovo rego 
lamento. Se è vero — come 
sostiene il rettore — che l'u 
niversità rispetto ai problemi 
dello sviluppo della città e 
della regione deve essere 
chiaramente identificata e ri
conosciuta come sede propria 
che concentra le più alte com
petenze culturali, riteniamo 
che, conseguentemente, si 
vorrà disporre per una solu
zione culturalmente qualifica
ta, e non burocratica, 
vicenda. 
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